
Procedure liquidatorie

• Liquidazione volontaria

• Concordatopreventivo liquidatorio (art. 84e
ss. CCII)

• Liquidazione giudiziale (art. 121e ss. CCII)



LIQUIDAZIONE VOLONTARIA

- interruzione dell’attività aziendale;
- nomina di uno o più liquidatori; 
- smembramento del patrimonio aziendale;
- cessione dei singoli beni;
- pagamento dei debiti;
- eventuale riparto dell’attivo residuo tra i soci.



Procedure concorsuali

• generali (coinvolgono l’intero patrimonio
dell’imprenditore e nonsingoli beni) 

• collettive (coinvolgono tutti i creditori
dell’imprenditore alla data incui il dissestoè
accertato e mirano ad assicurare la par
condicio creditorum) 

• forme di tutela collettiva (che si sostituiscono
alle azioni cautelari edesecutive individuali)



CONCORDATO PREVENTIVO LIQUIDATORIO

(art. 84 e ss. CCII) 

E’ un accordo con i creditori

Condizione oggettiva:

- approvazione con la maggioranza assoluta dei creditori ammessi 
al voto. 
- i creditori contrari dovranno adeguarsi alla maggioranza. 
- pagamento dei chirografari nella misura minima del 20%.

 asseverazione del piano da parte di un professionista
 omologazione da parte del Tribunale competente.



Liquidazione giudiziale (art. 121 e ss. CCII)
(presupposti)

• qualità di imprenditore commerciale (presupposto
soggettivo)

• stato di insolvenza (presupposto oggettivo) (lo stato del
debitore che si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali
dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie
obbligazioni)

• superamento limiti dimensionali (di cui art. 2 lett. d CCII)



Soglie per la dichiarazione di liquidazione 
giudiziale (esistenza congiunta):   

• attivo patrimoniale > € 300.000,00 negli ultimi 3 anni;

• ricavi lordi > € 200.000,00 negli ultimi 3 anni;

• ammontare minimo dei debiti > € 500.000,00



ORGANI DELLA PROCEDURA

Tribunale: organo collegiale composto da n. 3 magistrati

Giudice delegato: sovraintende alla regolarità della procedura

Curatore: amministra l’azienda sottoposta a liquidazione giudiziale.

Comitato dei creditori: organo collegiale composto da un numero 
ristretto di creditori. Autorizza gli atti del Curatore e controlla la 
gestione della procedura. 



TRIBUNALE
(art. 122 CCII)

• Nomina il giudicedelegatoe il curatore, ne sorveglia
l’operato e può sostituirli per giustificati motivi;

• Sostituisce i componenti del comitato dei creditori su
richiesta dei creditori stessi nel caso previsto dall’art.
37 bis l.f.;

• Decide le controversie relative alla procedura che non
siano di competenza del giudice delegato, nonche' i
reclami contro i provvedimenti del giudice delegato;

• Può chiedere in ogni tempo chiarimenti ed info al
curatore, al fallito e al comitato dei creditori.



GIUDICE DELEGATO 
(art. 123 CCII)

• Nomina il comitato dei creditori;

• Procede all’accertamento dei crediti

• Autorizza il curatore a stare in giudizio;

• Decide sui reclami proposti contro gli atti del curatore
e del comitato dei creditori;

• Emette o provoca dalle competenti autorità i
provvedimenti urgenti per la conservazione del
patrimonio



CURATORE
(art. 125 e ss. CCII)

Conserva, gestisce e realizza il patrimoniodel
debitore sottola vigilanza del giudice delegatoe del
comitatodei creditori



COMITATO DEI CREDITORI 
(art. 138 e ss. CCII)

• Pareri (vincolanti in alcuni casi: sulla restituzione di
beni mobili di terzi, sulla continuazione temporanea
dell'esercizio dell'attività d’impresa, sull’affitto
d’azienda, sulla proposta di concordato, ecc.)

• Autorizzazioni sugli atti del curatore (es. sugli atti di
straordinaria amm.ne, sul subentro del curatore nei
rapporti contrattuali pendenti);

• Poteri informativi ed ispettivi (ispezione delle
scritture contabili e dei documenti del debitore,
notizie e chiarimenti al curatore e al debitore, visione
dei documenti della procedura)



Dichiarazionedi L.G.

La L.G. può essere dichiarata:

• suricorsodi unoo piùcreditori

• surichiesta del debitore

• suistanza del p.m.    



Effetti della L.G.

• per il debitore (personali, patrimoniali, penali)  
• per i creditori;
• sui contratti in corsod’esecuzione.



Effetti della L.G. per il debitore

• patrimoniali (spossessamento: il debitore perde
l’amministrazione e la disponibilita', ma nonla
proprieta' dei beni;

• il debitore perde la capacita' processuale)
• personali (limitazioni delle liberta'; incapacita'

civili e politiche)
• penali (bancarotta fraudolenta, bancarotta

semplice, ricorsoabusivoal credito)



Creditori

• La L.G. apre il concorsodei creditori sul
patrimonio del debitore, pertanto, i creditori
divengonocreditori concorsuali;

• creditori concorrenti (ipotecari, privilegiati,
chirografari);

• creditori della massa (soddisfatti in
prededuzione)



SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA

• dichiarazione di liquidazione giudiziale
(apposizione dei sigilli edinventariodel curatore) ;

• accertamentodel passivo;

• liquidazione dell’attivo;

• ripartodell’attivo



Accertamentodel passivo(art. 201 CCII)

• domanda di ammissione dei creditori depositata in
cancelleria almeno 30 gg. prima dell’udienza d’esame
dello stato passivo

• progetto di stato passivo redatto redatto dal curator;
• deposito del progetto in cancelleria almeno 15 gg.

prima dell’udienza d’esame dello s.p.
• esaurite le operazioni di esame il giudice delegato

forma lo stato passivo definitivo, lo rende esecutivo
con decreto e lo deposita in cancelleria (fase
necessaria)

• opposizioni ed impugnazioni (fase eventuale)



Liquidazione e ripartizione dell’attivo

(art. 204 CCII)

• Liquidazione, ossia conversione in denaro dei beni
del fallito per soddisfare i creditori;

• Entro 60 gg. dalla redazione dell’inventario il
curatore predispone il programma di liquidazione
(modalità e termini di realizzazione);

• Approvazione da parte del comitato dei creditori;
• Autorizzazione degli atti conformi al programma del

giudice delegato;
• Il curatore procede alla liquidazione dei beni

(procedure competitive);
• Ripartizione dell’attivo (in base alla distinzione tra i

creditori).



Chiusura della procedura (art. 233 CCII)

• mancata presentazione di domande di ammissione allo stato
passivo;

• quando, anche prima che sia compiuta la ripartizione finale
dell'attivo, le ripartizioni ai creditori raggiungono l'intero
ammontare dei crediti ammessi, o questi sono in altro modo
estinti e sono pagati tutti i debiti e le spese da soddisfare in
prededuzione;

• quando è compiuta la ripartizione finale dell’attivo;

• quando nel corso della procedura si accerta che la sua
prosecuzione non consente di soddisfare, neppure in parte, i
creditori concorsuali, nè i crediti prededucibili e le spese di
procedura.



Il Concordato nella L.G. 
(art. 240 CCII)

3 fasi:

• 1) proposta (debitore, creditori, terzi soggetti);

• 2) approvazione dei creditori (silenzio-assenso): a 
maggioranza dei creditori che rappresentano la 
maggioranza dei crediti; a maggioranza delle classi)

• 3) omologazione del concordato


